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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 DICEMBRE 2015 

PRESIDENTE 

 

Sono le 21.05 e iniz iamo i l  Consigl io Comunale e invito i l  
Segretar io a fare l ’appel lo.   
 
SEGRETARIO 

 
 Grazie Pres idente. (Segue appel lo nominale)  

16 presenti ,  la seduta è val ida.  
 
PRESIDENTE 

 

Grazie Segretar io.  
Invito i  Capigruppo a nominare gl i  scrutator i .  
Per la minoranza Piovani, ah perché non c ’è, per la 

maggioranza Porte l la e Clapis. 
Grazie. 
Passerei  la parola al l ’Assessore Chiara Lesmo per 

comunicazioni .  
 

ASSESSORE LESMO CHIARA MARIA (NOVATE PIU’ 

CHIARA) 

 

Sì. Buonasera. 
È con profondo dispiacere che r iconsegno con la f ine 

del l ’anno, a decorrere dal 1 gennaio 2016, le deleghe pol i t iche 
che i l  S indaco mi ha dato al l ’ in iz io d i  questa nuova legis latura. 
Propr io nel lo stesso mese, nel  maggio 2014, i control l i  
oncologic i  che ormai mi accompagnano dal la f ine del 2010 
hanno evidenziato una r ipresa del la malatt ia. Ho aderi to subito 
al la proposta di  una nuova terapia a Pavia e nei mesi success ivi 
e ancora oggi i  control l i  danno buoni r isultat i  e ott ime 
speranze. Ho cercato in quest i  mesi di  conci l iare l ’ impegno 
pol i t ico con quel lo profess ionale e con la mia v i ta pr ivata, ma i  
tempi del la cura,  del  prenders i  cura di  sé r ichiedono altro.  
Lasciare la car ica di  Amministratore locale dopo più di  6 anni di 
lavoro con e sul  terr i tor io per me è molto di ff ic i le. Credo in un 
fare pol i t ica quotidiano che oggi più che mai debba essere 
impegno nel le ist i tuzioni ,  avvic inare i l  Comune al la comunità e 
creare coesione sociale. 

Ringrazio i l  S indaco Lorenzo per la st ima che ha sempre 
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dimostrato nei miei  confronti ,  i  col leghi di  Giunta che so 
lasciare in mezzo a quest ioni minal i  per Novate. 

Ringrazio Alfredo, i l  Segretar io Comunale, e i  tecnic i  del  
settore interventi  social i ,  che con profess ional i tà e molta 
pazienza hanno sempre r isposto al le mie r ichieste, ma r ingrazio 
tutto i l  personale del Comune che ha contr ibuto al  
raggiungimento di  molt i  dei  miei  obiett iv i  pol i t ic i .  R ingrazio 
anche i  volontar i  e le volontar ie, gl i  operator i  e le operatr ic i  del  
terzo settore novatese che con entusiasmo, ma anche con 
spir i to cr i t ico hanno partecipato al le numerose r iunioni 
convocate in quest i  anni. Ringrazio gl i  amici  e le amiche del la 
l is ta c iv ica Novate più Chiara che hanno supportato me e i l  
Consigl iere Alberto su questa strada fat icosa e tutta in sal i ta 
che s i  chiama pol i t ica locale. 

I l  mio impegno civ ico non s i esaurisce con la r iconsegna 
del le deleghe, ma continuerà a f ianco del la l is ta per migl iorare 
e contr ibuire a rendere Novate più aperta ai  cambiamenti  e più 
sol ida per affrontare le sf ide nel futuro. 

 
PRESIDENTE 

 

Passo la parola al  S indaco. 
 

SINDACO 

 
Desidero espr imere i l  rammarico mio personale e del la 

Giunta per la decis ione, comprensibi l iss ima per la sua 
motivazione, che ha portato a Chiara Lesmo a r i tornare le 
deleghe che le avevo aff idato per st ima personale e avendo 
avuto modo di  conoscere e apprezzare la competenza e 
preparazione in mater ia di  promozione sociale , la sua 
inte l l igenza pol i t i ca manifestata con una vis ione ampia del 
welfare locale, ma non solo. Ringrazio Chiara per i l  suo r icco 
contr ibuto di  idee, la persona civ i le, l ’ impegno costante, per 
avere dato sostanza e sol idi f icato al l ’espress ione pol i t ica come 
serviz io, oggi quanto mai logorata da troppi  comportamenti  che 
contrastano con le affermazioni di  pr incipio. In quest i  6 anni e 
mezzo di  lavoro fatto ins ieme ci  s iamo misurat i  con la 
schiettezza e la sever i tà del  suo carattere, espress ione di  
coerenza e fermezza der ivate da un ragionamento pol i t ico 
l impido, con forte sapere che i l  suo impegno civ ico non f in isce, 
ma prosegue in al tre forme e modal i tà a serviz io del la 
col lett iv i tà a cui  appart iene. 

Grazie Chiara. 
 

PRESIDENTE 
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La parola al  Consigl iere Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO DEMOCRATICO) 

 

A nome del Part i to Democrat ico vorre i  r ingraziare Chiara 
Lesmo per la col laborazione e la competenza dimostrata in  
quest i  anni. Quando nel 2009 in iz iammo i l  pr imo mandato fu 
propr io i l  S indaco a voler la come Assessore nel la sua Giunta 
r iconoscendole competenza e capaci tà, unite a spessore umano, 
qual i tà indispensabi l i  soprattutto in un settore del icato come i 
Serviz i  Social i .  Ch iara accettò con entusiasmo questo incar ico 
ist i tuzionale, consapevole del notevole impegno r ichiesto in un 
ambito da r ipensare e r iorganizzare e in quest i  anni ha lavorato 
alacremente per strutturare e potenziare i  Serviz i Social i  
partendo sempre da una lettura attenta dei bisogni e cercando 
di  dare r isposte adeguate e anche innovative. Certo ha v issuto 
anche momenti  molto di ff ic i l i ,  ma Chiara ha tenuto duro e 
nonostante le di ff icoltà ha continuato i l  suo impegno con 
generosità e sacr i f ic io perché aveva a cuore i l  bene dei 
c i ttadini  novates i ,  soprattutto i  più fragi l i .   

Noi ora auguriamo di tutto cuore a Chiara un futuro 
sereno e pieno di  soddisfazioni .  

Vogl iamo anche di r le che per le i  c i  sarà sempre posto tra 
di  noi  anche se non più con un ruolo ist i tuzionale , perché 
s iamo cert i  che potrà ancora darci  dei  contr ibuti  importanti  
nel le scelte pol i t iche e amministrat ive. 

Grazie Chiara. 
 

PRESIDENTE 

 

La parola al  Consigl iere Clapis. 
 

CONSIGLIERE CLAPIS FRANCESCA (LISTA SAITA VIVIAMO 

NOVATE GUZZELONI SINDACO) 

 
A nome del la l is ta Viv iamo Novate, è con molto dispiacere 

che accogl iamo le  dimiss ioni del l ’Assessore Chiara Lesmo, una 
persona che, al  di  là del  ruolo che r icopre, è un esempio per i l  
settore sociale del  nostro terr i tor io, ma e soprattutto per la  
pass ione e la competenza con cui  ha lavorato in tutt i  quest i  
anni. Nel ruolo che f inora ha coperto ha mostrato grandi 
capacità e conoscenze, s i è occupata con amore e cura di  
quel le che sono state le sue mansioni . L’apparato sociale in 
quest i  anni s i è svi luppato, è cresciuto s ia nel l ’aspetto interno 
r iprogettandosi  come serviz i  al la persona o al le competenze nei 
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rapport i  con i  c i ttadini ,  s ia nel l ’aspetto più esterno, ampl iando 
ad esempio i l  lavoro di  rete. Crediamo che quest i  s iano merit i  
che vadano sottol ineati  e r icordati .  Con trasparenza Chiara ha 
sempre reso partecipe i  suoi col laborator i ,  i  Consigl ier i ,  gl i  
espert i  del le Commiss ioni ed i  c i ttadini  verso i  percors i  che 
venivano intrapres i ,  con sempl ic i tà ha reso comprensibi l i  
tematiche complesse e nuove, con umana dolcezza s i  è resa 
disponibi le al l ’ascolto ed al  supporto, qual i tà che al  giorno 
d’oggi sono rare da trovare nel le persone.  

Nonostante tutte le di ff icoltà e gl i  attr i t i  che attanagl iano 
questo Assessorato, Chiara è sempre r iusci ta con coraggio e 
forte impegno a superare e a sostenere i  gruppi di  lavoro che 
adesso s i  appoggiano, s i  è r imboccata le maniche ed ha tenuto 
duro f ino a questo momento. 

Chiara,  le nostre sono sempl ic i  parole per r ingraziart i ,  
ol tre che per tutto quel lo che è appena stato letto, anche per 
gl i  insegnamenti  che volontar iamente o involontar iamente c i  hai  
gratuitamente donato perché con ess i  possiamo diventare 
anche noi, come hai fatto tu, portator i  di  un nuovo modo di  
fare pol i t ica, senza mai alzare la voce, senza inuti l i  vuoti  
s logan, ma con la consapevolezza e la pass ione di  r isolvere i 
problemi del la comunità. 

Chiara, hai  avuto un merito ed io che sono una 
debuttante sul la scena pol i t ica me ne vogl io impossessare. Tutt i  
sappiamo l ’estrazione sociale e pol i t ica da cui proviene, eppure 
le i  cos ì  minuta e caparbia ha sempre voluto e oggi poss iamo 
ben dire che ci  è r iusci ta ad instaurare re lazioni e a fabbricare 
opere anche con persone e gruppi che provengono da altre 
esper ienze diametralmente opposte.  Per noi i l  famoso muro è 
caduto nel l ’ is tante in cui  molt i  anni fa ha deciso di  impegnars i 
in pol i t ica, basta steccati  ideologic i  e s ì  al la sana pol i t ica del 
fare. Questo è un grande merito e mi ha fatto mol to piacere 
poter lo espr imere in questa assemblea pubbl ica. 

Grazie Chiara, t i  auguriamo tanta fe l ic i tà. 
 

PRESIDENTE 
 

La parola al  Consigl iere Accors i .  
 

CONSIGLIERE ACCORSI ALBERTO (NOVATE PIU’ CHIARA) 

 
Accors i ,  Novate più chiara. 
In che modo Novate più chiara può r ingraziare l ’Assessore 

Chiara Lesmo per essere stata f inora l ’anima e l ’animatr ice di  
questa nostra l is ta? Per un aspetto più speci f icatamente 
amministrat ivo raccomando con piacere, un piacere velato da 
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tr istezza è ovvio, i  moltepl ic i  apprezzamenti  che qui sono stat i  
manifestat i ,  lavoro, competenza, umanità nei rapport i  
interpersonal i  e un grande attaccamento al le ist i tuzioni ,  un 
affetto s i  direbbe. 

È di ff ic i le oggi essere tecnic i  e pol i t ic i  ins ieme e Chiara 
ha dimostrato ampiamente di  esserlo. Ora … direttamente in 
pol i t ica, ma con una metafora calc ist ica s i  potrebbe dire che s i 
sposterà in di fesa dal centrocampo.  

La nuova condizione ci  spinge a r iproporre con maggiore 
convinzione due temi che r i teniamo decis iv i  per la buona 
conduzione del la nostra Amministrazione: un maggior  
coinvolgimento dei c i ttadini ,  del  terr i tor io, del le nostre 
attenzioni e del le forze pol i t iche sono scelte che paventiamo 
per Novate e la r ipresa del le discuss ioni sul le strategie  
pol i t iche per i l  cambiamento, lavorando per promuovere una 
vis ione compless iva, f inora troppo spesso soffocata dal le  
angustie e dal le contingenze incolpevol i .  

Noi daremo i l  fatt ivo contr ibuto precisamente in queste 
due direzioni .  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie. 
Un grazie di  cuore da parte di  tutt i  i  Consigl ier i .  
La parola al  Consigl iere Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 

STELLE) 

 
Buonasera. 
Sordini ,  Movimento 5 Ste l le. 
Io vorre i  uscire un po’ da questo pesante tema. Noi c i  

conosciamo da un po’ di  tempo, abbiamo avuto modo di  
incontrarci  anche dal punto di  v ista ist i tuzionale, tu con i l  tuo 
ruolo e noi con i l  nostro, abbiamo molto apprezzato la capacità 
di  ascol to, ma non vogl io andare oltre, vogl io solo augurart i  un 
futuro sereno e soprattutto dart i  forza per la tua nuova e 
importante battagl ia che vogl iamo vincere con te. 

Grazie Chiara. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 1 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
DICEMBRE 2015 

COMUNICAZIONE II'  PRELEVAMENTO DAL FONDO DI 

RISERVA 

 
PRESIDENTE 

 

Primo punto al l ’ordine del giorno: Comunicazione II ’  
Pre levamento dal Fondo di  Riserva. 

La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
Buonasera. 
Con del iberazione di  Giunta Comunale numero 203 del 

pr imo dicembre 2015 è stato approvato i l  secondo 
prelevamento dal Fondo di  Riserva per l ’eserciz io f inanziar io 
2015 per compless iv i  5.368,08 € ad integrazione dei seguenti 
interventi: capitolo 1430, agio concess ionar io Ic i  per 1.500 €, 
capitolo 4132, oner i  previdenzial i  e ass istenzial i  obbl igator i  a 
car ico del Comune, personale Informa Giovani per 50 €, 
capitolo 5260 per spese trasporto funebre 318,08, capitolo 
7473 per manutenzione impianti  semafor ic i ,  € 3.500. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 

 
Grazie al l ’Assessore. 
La parola al  S indaco. 
 

SINDACO 
 

Desidero dire che avete trovato sul le vostre carte l l ine 
questo l ibretto che r iporta i l  discorso che i l  Cardinale Scola ha 
fatto al la C ittà di  Mi lano e la Città Metropol i tana in occasione 
del la festa di  Sant ’Ambrogio. È un dono che è stato fatto dal  
parroco e che è corredato da questo bigl ietto che mi sembra 
giusto leggere, anche perché è indir izzato al  S indaco e al  
Consigl io Comunale tutto. 

Genti l iss imi s ignor Sindaco e Consigl io Comunale, mentre 
porgo a c iascuno l ’augurio cordiale per le pross ime fest iv i tà 
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natal iz ie e per l ’ in iz io del  nuovo anno, mi è caro fare questo 
piccolo omaggio del discorso che l ’Arc ivescovo di  Mi lano, 
Cardinale Angelo Scola ha r ivolto a l la Ci ttà per la fest iv i tà di  
Sant ’Ambrogio. È un piccolo segno con i l  quale espr imo a nome 
di tutta la comunità cr ist iana la st ima per tutt i  coloro che 
hanno a cuore, attraverso l ’a l to impegno pol i t ico, le persone 
del l ’ intera nostra Città, miser icordia e giust iz ia in un dialogo 
cordiale, in comunione d’ intenti  per un lavoro comune, seppure 
dist into, camminando ins ieme per i l  bene di  c iascuno e di  tutt i  i  
nostr i  c i ttadini ,  soprattutto per quel l i  che nel le per i fer ie 
es istenzial i  approdano e bussano al le  nostre porte. 

Cordialmente, Don Vittor io Madè.  
 
PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 2 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
DICEMBRE 2015 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' DI DEBITO 

FUORI BILANCIO A FRONTE DI INTERVENTO DI SOMMA 

URGENZA PER OPERAZIONI DI EMERGENZA CAUSATE 
DALL'ESONDAZIONE DEL TORRENTE PUDIGA 

 

PRESIDENTE 
 

I l  punto numero due al l ’ordine del giorno: r iconoscimento 
di  legitt imità di  debito fuor i  Bi lancio a fronte di  intervento di  
somma urgenza per operazioni  di  emergenza causate 
dal l ’esondazione del torrente Pudiga.  

La parola al l ’Assessore. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
S ì ,  buonasera. 
Come già detto ne l t i tolo questo r iconoscimento di  debito 

fuor i  Bi lancio per compless iv i  10.329,82 è dovuto al  pagamento 
dei corr ispett iv i  per i  lavor i  eseguit i  da due imprese dei lavor i  
di  r ipr ist ino dei danni causati  dal l ’esondazione del torrente 
Pudiga. Nel dettagl io trattas i  del l ’ impresa Malazia Angela Sr l  di 
Bol late e del l ’ impresa Sinedi l  Sr l  di  Novate Mi lanese. Ripeto i l  
compless ivo 10.329,82. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie al l ’Assessore. 
Punto numero 3, mandato al  S indaco. 
Ah, chiedo scusa, se non ci  sono interventi  pass iamo al la 

votazione. 
Mett iamo ai  vot i  i l  punto numero 2. 
Al lora favorevol i?  
Contrar i? 
Astenuti? 
15 voti  favorevol i ,  un solo astenuto e nessun contrar io.  
Grazie. 
Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
Favorevol i?  
Contrar i? 
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Astenuti? 
Come sopra, un solo astenuto, 15 favorevol i  e nessun 

contrar io. 
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 3 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
DICEMBRE 2015 

MANDATO AL SINDACO PER L'APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO DI ESERCIZIO E DEL BUDGET 2015/2016 

DELLA SOCIETA' MERIDIA S.P.A. 

 

PRESIDENTE 
 

I l  punto numero tre: mandato al  S indaco per 
l ’approvazione del Bi lancio di  Eserciz io e del budget 2015/2016 
del la società Merid ia S.P.A. 

La parola al  Consigl iere Banf i .  
Ah invito i l  Pres idente Sciurba per i l lustrarc i .  
Prego Pres idente Sciurba. 
La parola al  Pres idente Sciurba. 
 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI 
MERIDIA S.P.A. SCIURBA 

 
Buonasera a tutt i .  
Stasera cercherò di  essere suff ic ientemente breve, anche 

perché quel lo che vi  vengo a presentare è un Bi lancio 
Consuntivo chiuso al  30 settembre 2015 part icolarmente 
posit ivo per Meridia S.P.A. Come avrete s icuramente v isto dal la 
documentazione abbiamo chiuso l ’eserciz io 2014-2015 con un 
ut i le di  77.000 €. E’  i l  r isultato a memoria e numericamente, 
mett iamola cos ì ,  i l  p iù importante negl i  8 o 9 anni di  v i ta 
operat iva del la società. Secondo me è part icolarmente 
s ignif icat ivo perché rappresenta i l  consol idamento di  un trend 
che è iniz iato nel 2009-2010 e che più o meno costantemente è 
andato a seguire f ino ad oggi. È un r isultato peraltro non 
scontat iss imo perché come r icorderete s icuramente l ’anno 
scorso, esattamente a ottobre 2014, come avevo avuto modo di  
raccontarvi ,  era venuta meno un’ importante fornitura a una 
Caserma, 170.000 past i  l ’anno sostanzialmente, quindi 
part ivamo, come dire, un po’ con un handicap s ignif icat ivo, poi  
man mano le cose s i  sono messe bene. Sicuramente questo 
r isultato sconta in pr imo luogo, è inuti le nasconderselo, 
l ’aumento tar i ffar io che è entrato in v igore dal pr imo gennaio 
2015, almeno a car ico del Comune. 

Dal l ’a l t ra parte però non è solo quel lo dovuto a l l ’aumento 
tar i ffar io i l  r isultato posit ivo del la gest ione, come ho già avuto 
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modo di dire in Commiss ione l ’a l tra sera, abbiamo benef ic iato 
del l ’ indotto Expo, in part icolare prat icamente abbiamo servito, 
fornito past i  a Caserme che hanno ospitato tutt i  i  mi l i tar i  
sostanzialmente che hanno garanti to la s icurezza di  Expo, 
quindi sostanzialmente da marzo, apr i le, quando è in iz iato i l  
rafforzamento del la presenza del le Forze di  S icurezza in zona 
Expo f ino a ottobre, questo ha permesso al la società di  
benef ic iare di  past i  aggiuntiv i  e quindi sostanzialmente unito al  
vantaggio legato al l ’aumento del le  tar i ffe, r icordo le tar i ffe 
erano ferme da 4/5 anni quando sono state aumentate, 
abbiamo potuto benef ic iare di  questo ott imo r isultato e dicevo 
che è i l  rafforzamento di  un trend, se andate a vedere un 
att imo i  dat i ,  gl i  stor ic i  del  Bi lancio abbiamo avuto dal  2010 al 
2015 un aumento del la patr imonial izzazione del la società del 
25%, s iamo passati  dai  516.000, che poi era i l  capi tale sociale 
sostanzialmente di  Legge, a 600, non mi r icordo più, 640.000 
€, 630.000 € sostanzialmente. 

Questo è un po’ i l  quadro generale, dic iamo che in tutto 
quindi è stato determinato in termini  di  volumi dal l ’apporto dei 
past i  serv i t i  al l ’Eserci to quindi veicolat i  dal  socio pr ivato El ior e  
anche i  dat i  di  Bi lancio, se andate a vedere, evidenziano questo 
e lemento, i l  65% circa del r isultato operat ivo e addir i ttura i l  
90% del l ’ut i le netto dei 77.000 € sono ascr iv ibi l i  a l  comparto 
extra refezioni scolast iche, i l  che vuol dire aziende ed Eserci to, 
i l  che vuol dire i l  pasto veicolato dal socio pr ivato 
sostanzialmente. Questo in prospett iva, guardando questo dato 
in prospett iva e qui appunto prov iamo a guardare avanti ,  
proviamo a guardare l ’eserciz io in corso da una parte è un 
elemento, vogl io dire, di  tranqui l l i tà,  almeno nel senso che per 
la società, perché? Perché evidentemente abbiamo un socio 
pr ivato che a volte con diff icoltà, a volte in modo non faci le, 
comunque sta garantendo quel lo che deve garanti re e sta 
garantendo molto di  più, v i  r icordo che da capitolato da bando 
di  gara i l  pr ivato avrebbe dovuto garantire minimo 220.000, ne 
sta garantendo più del doppio al  momento o almeno a chiusura 
del l ’eserciz io, quindi è i l  pr ivato che d’al tra parte ha i l  potere 
decis ionale, come sappiamo tutt i ,  che sta garantendo la 
stabi l i tà del la società. È chiaro che questa r ischia di  essere una 
debolezza nel momento in cui  per una quals ias i  di ff icoltà, vuoi 
quel le legate al  mercato, che tra l ’a l tro perdurano ormai da 
anni, vuoi per scelte che noi assolutamente non control l iamo 
del socio pr ivato,  dovessero venire meno tutta una ser ie di 
forniture legate al  socio pr ivato. Capite bene che se abbiamo 
un Bi lancio in cui  i l  90% del posit ivo lo fa i l  socio pr ivato 
evidentemente qualche pensiero può darcelo ed è propr io in 
questa chiave e propr io nel la chiave, osservando i l  fatto che 
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comunque questo Bi lancio,  come dicevo, ha benef ic iato di  
Expo, Expo a ottobre è f in i to, quindi adesso s i  apre una fase 
nuova, non abbiamo più un certo t ipo di  apporto che abbiamo 
avuto sul  2014/2015 e quindi andiamo di nuovo verso una 
gest ione al l ’ insegna del l ’ incertezza.  I l  budget presentato in 
Consigl io d’Amministrazione è sostanzialmente in pareggio, 
presenta un piccolo ut i le di  3.500 €, già so che comunque s i 
sta lavorando per reper ire nuove forniture e in part ico lare c i  s i 
sta muovendo tramite i l  socio pr ivato r ispetto al  reper imento di  
past i  a refezione scolast ica per a l tr i  Comuni. Certo è che 
comunque ad oggi non abbiamo grandi s icurezze su questo 
eserciz io e questo è i l  motivo che ha portato i l  Consigl io 
d’Amministrazione in pr imo accordo col  Col legio Sindacale,  
questo va sottol ineato, di  del iberare come Consigl io 
d’Amministrazione la patr imonial izzazione del l ’ut i le, salvo va 
beh l ’accantonamento al la r iserva legale dovuto per Legge del 
5%, di  r iportare a nuovo la restante parte del l ’ut i le senza 
procedere ad alcuna distr ibuzione a favore dei soci .  

Dire i ,  ah ecco volevo, no va beh, dire i  che questo è 
quanto per quanto mi r iguarda. 

Se c i  sono chiar imenti  io sono qua. 
 
PRESIDENTE 

 
Grazie. 
L’Assessore vuole integrare? No. 
Interventi?  
La parola al  Consigl iere Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO DEMOCRATICO) 

 
Grazie Pres idente. 
Sono Patr iz ia Banf i  del  Part i to Democrat ico. 
Beh, vorre i  intanto r ingraziare i l  Pres idente Sciurba per 

l ’esposiz ione puntuale del l ’andamento economico del la società 
partecipata Meridia che ha fatto qui adesso rapidamente questa 
sera, ma che ha fatto in modo più dettagl iato nel la 
Commiss ione Partecipate del 10 dicembre. 

Premesso che i l  nostro voto sarà favorevole, crediamo s ia 
importante sottol ineare qui, in sede di  Consigl io Comunale, 
alcuni e lementi  r i levanti  emers i anche in Commiss ione. 
Certamente i l  pr imo elemento r i levante è i l  r isultato 
estremamente posit ivo, la chiusura del Bi lancio con un ut i le di 
77.000 €, è un r isultato s ignif icat ivo come enti tà assoluta, ma 
anche r ispetto al  budget che ha visto un incremento del 24% e 
al  Bi lancio Consuntivo del 2014 che s i  era chiuso con poco più 
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di 4.000 €, se non r icordo male.  
Inoltre dobbiamo anche r icordare che sono stat i  

accantonati  18.000 € nel Fondo Svalutazione Credit i ,  una scelta 
prudenziale, a nostro avviso, di  una quota che avrebbe potuto 
incrementare ulteriormente l ’ut i le, ma che andrà a vantaggio 
dei c i ttadini  novates i  in di ff icoltà r ispetto al  pagamento del 
serviz io. A questo proposito occorre r imarcare i l  lavoro di  
contenimento del credito operato dal la società nei confronti 
del le famigl ie inadempienti .  Resta comunque aperta la 
problematica re lat iva a un po’ di ,  come dire? Restano 
comunque degl i e lementi  di cr i t ic i tà, la dipendenza 
dal l ’ interesse del socio maggior i tar io di  mantenere in equi l ibr io 
Meridia e a questo proposito occorre r icordare che 
l ’acquis iz ione di  nuove fette di  mercato è a car ico di  El ior 
perché Meridia non può andare da sola sul  mercato.  Un altro 
e lemento, che è un po’ l ’e lemento caratter izzante questa 
partecipata e che appart iene al la stor ia del la partecipata 
stessa, è i l  fatto che i l  Comune è socio minor i tar io ed è quindi 
impossibi l i tato ad incidere sul le scelte aziendal i  e quindi non 
può intervenire sul le scelte che El ior e Meridia stessa fanno, 
ma che puntualmente è chiamato ad una partecipazione 
economica. Tutt i  quest i  e lementi  s icuramente, come diceva 
adesso i l  Pres idente, rendono problematico i l  pross imo anno, 
come anche è evidenziato dal budget, quindi attendiamo di  
avere notiz ie sperando in una s i tuazione migl iore del previsto. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 

 
Grazie al  Consigl iere Banf i .  
Se non vi  sono altr i ,  pass iamo al la votazione. 
La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
S ì ,  buonasera. 
Solo due parole, come s i  evinceva anche dai documenti  

che sono stat i  al legati ,  gl i  organi social i  vanno in scadenza 
dopo l ’approvazione in Assemblea del progetto di  Bi lancio, 
r icordiamo sono stat i  in car ica 2013,14 e 15 e quindi mi sembra 
doveroso r ingraziare Vincenza Tosi  e Paolo Sciurba del 
Consigl io di  Amministrazione e Davide Ghisol f i ,  Pres idente del 
Col legio Sindacale, che hanno operato per conto 
del l ’Amministrazione in modo prof icuo in quest i  anni al l ’ interno 
del la società.  Quindi veramente grazie per i l  lavoro svol to.  
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PRESIDENTE 
 

Passiamo ai  vot i ,  i l  punto numero 3: mandato al  S indaco 
per l ’approvazione del Bi lancio Meridia. 

Favorevol i?  
Contrar i? 
Astenuti? 4, ok. 
12 favorevol i ,  4 astenuti  e nessun contrar io. 
L’ immediata eseguibi l i tà. 
Favorevol i?  
Contrar i? 
Astenuti? 
4 astenuti ,  12 favorevol i ,  nessun contrar io. 
Grazie. 



 

 

15 

COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 4 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
DICEMBRE 2015 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA - APPROVAZIONE 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

PRESIDENTE 

 
Punto numero 4 al l ’ordine del giorno: Centrale Unica di  

Committenza, approvazione schema di convenzione. 
È stato presentato un emendamento f i rmato a f i rma Si lva,  

dei  3 Consigl ier i .  
S ì ,  al lora Consigl iere, no, i  3 Consigl ier i ,  s ì  Si lva,  

Al iprandi e Giovinazzi ,  no questo è quel lo annul lato, questo è i l  
pr imo, eh no gl ie l ’ho dato al  Consigl iere Al iprandi perché non 
essendo presente Si lva. 

Al lora la parola al  Consigl iere? Chi la rappresenta? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Al lora la parola. 
 

ASSESSORE MALDINI DANIELA (PARTITO DEMOCRATICO) 
 
S ì ,  buonasera a tutt i .  
Come già ampiamente i l lustrato in Commiss ione Lavor i  

Pubbl ic i  attraverso la Dottoressa Vecchio, la Del ibera d i  stasera 
mette in evidenza l ’ is t i tuzione del la Centrale Unica di  
Committenza. La Centrale Unica di Committenza che nasce 
dal l ’es igenza di  razional izzare la spesa pubbl ica in osservanza 
del Decreto Salva Ital ia,  con i l  quale indiv idua e verrà 
introdotto una forma di accentramento del la gest ione globale  
ad evidenza pubbl ica, indiv iduando un contenimento del la 
spesa del la Pubbl ica Amministrazione der ivante dal la 
e l iminazione dei cost i  inut i l i  dovuti  al le var ie fas i  
procedimental i  degl i  adempimenti  r iguardanti  le aggiudicazioni 
di  lavoro, di  serv iz i  e di  forniture. La Centrale Unica di  
Committenza rappresenta quindi un l ive l lo organizzat ivo 
gest ionale avente natura associat iva o consort i le, attraverso i l  
quale v iene gest i ta una plural i tà di  commesse nel l ’ interesse e a 
vantaggio di  postazioni appaltanti .  In effett i  questo strumento 
v iene ut i l izzato per aggregare la domanda, r idurre i l  costo di  
gest ione e potenziare l ’ i ter di  aggiudicazione. 

A seguito di  convenzioni ,  come abbiamo i l lustrato, i  
Comuni di  Bol late , Baranzate e Novate hanno cost i tu i to un 
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Uff ic io comune per l ’eserciz io associato del le funzioni ,  att iv i tà 
e serviz i  denominato Cuc, Centra le Unica di  Committenza,  
avente ad oggetto la gest ione in forma associata dei compit i  e 
del le att iv i tà connesse in mater ia di  gara per l ’aff idamento dei 
lavor i  e un’acquis iz ione di  beni o serviz i  di  competenza dei 
Comuni associat i .  

La gest ione associata del le funzioni del la Cuc persegue 
quindi l ’obiett ivo del la gest ione ott imale e del control lo degl i  
appalt i  di  lavor i  pubbl ic i ,  di  serv iz i  e di  forniture. Nel lo 
speci f ico la Cuc cura, per conto degl i  Enti  aderenti ,  le 
procedure di gara per la real izzazione di  lavor i ,  la prestazione 
di  serviz i  e l ’acquis iz ione di  forniture. 

Se avete ulter ior i  r ichieste o informazioni sono qui. 
I l  Segretar io Ricciardi  è a disposiz ione per gl i  eventual i  

approfondimenti  del la Convenzione. 
Grazie. 

 
PRESIDENTE 

 
Grazie al l ’Assessore Maldini .  
La parola al la Consigl iera Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 

STELLE) 

 
Volevo r ichiedere un chiar imento. I l  testo o la 

Convenzione è stato approvato ier i  sera dal Comune di  Bol late, 
non è stato approvato? Stasera? Ah s ì perché i l  Consigl io 
Comunale è continuato, era convocato ier i  sera ed è continuato 
stasera e mi pare domani sera dal Comune di  Baranzate. Volevo 
un chiar imento in re lazione al  fatto che ho visto l ’ordine del 
giorno del la convocazione del Consigl io Comunale e nel t i tolo v i  
era anche: Gaia Serviz i ,  nel  pacchetto del la Convenzione e 
volevo avere chiar imenti  e certezze per i l  fatto che nel testo 
del la Convenzione che andiamo noi ad approvare questa sera 
Gaia Serviz i  non c ’è e quindi volevo avere un chiar imento 
re lat ivamente a questa quest ione.  

Grazie. 
Gaia Serviz i  è la partecipata del Comune di  Bol late. 
 

PRESIDENTE 

 

Ci sono altre r ichieste? No. 
Vuole?  
La parola al  Dottor  Ricciardi .  
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SEGRETARIO 

 
S ì ,  questo, al  di  là che mi segnalava la Vice Sindaco, 

l ’Assessore Maldini  che l ’ordine del giorno del Comune di 
Bol late poi è stato rett i f icato,  questo comunque der iva da una 
discuss ione tra i  Comuni perché al l ’ in iz io nel le pr ime bozze s i  
ipot izzava di  inser ire direttamente, effett ivamente anche Gaia, 
la mult iserv iz i  del  Comune di  Bol late.  Tuttavia abbiamo al la f ine 
r i tenuto più opportuno fare una norma di r invio generale, nel la 
quale s i  dà atto che le società strumental i  dei  Comuni possono 
avvalers i  del la Centrale Unica di  Committenza, i l  tutto v iene da 
un contesto normativo non chiar iss imo, a dire la ver i tà,  perché 
i l  Codice dei Contratt i  fa r i fer imento esclus ivamente ai Comuni 
in re lazione al l ’obbl igo di  convenzione o comunque di gest ione 
mediante soggett i  aggregator i  e al tre Central i  Uniche di 
Committenza. L’ANAC, l ’Autor i tà Nazionale Anticorruzione, ha 
v iceversa emanato una propr ia nota interpretat iva con la quale 
r i t iene che le società a totale partecipazione dei Comuni in 
determinati  cas i  s iano anch’esse assoggettate agl i  obbl ighi  di  
gest ione associata o comunque di  avvalers i  di  soggett i  
aggregator i  a Central i  Uniche di  Committenza. 

Con la formulazione che abbiamo adottato, dic iamo che la 
porta per la partecipazione del la società è aperta,  non la 
inser iamo direttamente tra i  soggett i  f i rmatar i  del la 
Convenzione anche perché a ben vedere le Convenzioni dal  
Testo Unico degl i  Enti  Local i  sono disc ipl inate esclus ivamente 
con r i fer imento a Enti  Local i  e la società non è certamente un 
Ente Locale e in ogni modo poss iamo anche adeguarci  al l ’ i ter, o 
megl io al le interpretazioni che s i  consol ideranno. 

Dal punto di  v ista prat ico fortunatamente non c ’è un 
problema immediato, nel  senso che la società Gaia non aveva 
comunque e non ha al lo s tato procedure che r ientrerebbero tra 
quel le previste nel la Convenzione e cioè aff idamenti  di  lavor i  di  
importo superiore a 40.000 € in it inere, per cui  la sua poi  
effett iva partecipazione potrà avvenire a ragione veduta in un 
contesto di  funzionamento adeguato del la Centrale Unica di 
Committenza. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie al  Segretar io. 
Se non vi  sono interventi ,  pass iamo al l ’emendamento. 
Lo i l lustra i l  Consigl iere Al iprandi. 
 

CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 
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 S ì ,  grazie Pres idente. 
Convenzione per la gest ione associata del la procedura per 

l ’aff idamento di  appal t i  di  lavor i  in base al l ’art icolo 33, comma 
3 bis del  Decreto Legis lat ivo 163/2006, come r i formulato 
dal l ’ar t icolo 9, comma 4 del Decreto Legge numero 66/2014, 
convert i to in Legge 1089 del 2014. La lavorazione attuale  
al l ’ar t icolo 1, oggetto: f inal i tà ed ambito appl icat ivo del la 
Convenzione. 

La presente Convenzione disc ipl ina la gest ione in forma 
associata tra i  Comuni aderenti  del la funzione e del l ’att iv i tà di  
aff idamento di  lavor i  di  importo superiore ad € 40.000, 
mediante ut i l izzo d i  strumenti  e lettronic i ,  di  acquisto gest i t i  dal  
soggetto aggregatore di  r i fer imento, ovvero mediante 
procedure tradiz ional i ,  nei  termini  speci f icat i  negl i  art icol i  
seguenti .  

La vers ione da noi emendata al l ’art icolo 11: i l  progetto, 
f inal i tà e ambito appl icat ivo del la Convenzione. La presente 
Convenzione disc ipl ina la gest ione in forma associata tra i  
Comuni aderenti  del la funzione e del le att iv i tà di  aff idamento 
di  lavor i  di  importo superiore ad € 40.000, qui abbiamo 
aggiunto pr ior i tar iamente mediante ut i l izzo di  strumenti 
e lettronic i  di  acquisto gest i t i  dal  soggetto aggregatore di  
r i fer imento, ovvero e abbiamo aggiunto eccezionalmente 
mediante procedure tradiz ional i ,  nei  termini  speci f icat i  negl i 
art icol i  seguenti .  

Lo schema di Convenzione sottoposto al l ’approvazione del 
Consigl io Comunale di  Novate Mi lanese nel la seduta del 
15.12.2015 desta alcune perpless i tà in part icolare r iguardo: 
al la poss ibi l i tà che le procedure di aff idamento lavor i  s iano 
svolte ancora con metodi tradiz ional i ,  c ioè senza l ’aus i l io del 
s istema di intermediazione te lematica di  Regione Lombardia 
denominato Sinte l ,  l ’esclus ione dal l ’ambito di  col laborazione 
del l ’acquis iz ione di  beni e serviz i .  

Per quanto concerne i l  pr imo aspetto, l ’espletamento di  
gare per l ’aff idamento lavor i  per un importo cos ì  ingente, 6 
bandi per quasi  7 mi l ioni  di  euro per i l  solo Comune di  Novate 
Mi lanese e in un tempo così  r istretto, r icorrendo a procedure 
tradiz ional i ,  desta qualche preoccupazione in ordine 
al l ’eff ic ienza e al la celer i tà del le stesse. Sarebbe giust i f icata 
un’assenza di  una piattaforma di e-procurement consol idata, 
ma non è cos ì ,  dal  2008 è disponibi le la piattaforma Sinte l  di 
Regione Lombardia, i l  cui  ut i l izzo da parte degl i  Enti  Local i  è 
cresciuto esponenzialmente negl i  u l t imi 3 anni. I l  numero di 
stazioni appal tanti  att ivo con la piattaforma Sinte l  sono 1.565, 
di  cui  1.482 Pubbl iche Amministrazioni Local i ,  par i  a oltre i l  
95% del totale. 
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Sinte l  consente agl i  Enti  in forma gratuita e in completa 
autonomia di  real izzare gare sopra e sotto la sogl ia 
comunitar ia, tramite tutte le procedure previste dal la normativa 
v igente, interamente onl ine ed usufruendo dei serviz i  di 
formazione ed aff iancamento operat ivo. L’ut i l izzo d i  S intel 
consentirebbe di  rendere le procedure più snel le e più rapide e 
di  garantire la massima trasparenza nel l ’operazione di  gara, 
r iservando in part icolare l ’ integri tà del le offerte, del la 
prestazione f ino al l ’aggiudicazione def in i t iva.  

Uno dei Comuni associat i ,  Baranzate, fa già uso del la 
piattaforma da quasi  2 anni. L’emendamento proposto è volto a 
sol leci tare l ’Ente Capof i la a dotars i  rapidamente del le 
competenze necessar ie per l ’ut i l izzo del la piattaforma, in modo 
che i l  r icorso al le procedure tradiz ional i  diventi  in breve tempo 
res iduale. 

Per quanto r iguarda l ’esclus ione del la col laboraz ione 
del l ’acquis iz ione d i  beni e serviz i , se è pur vero che ogni 
Comune può approvvigionars i  autonomamente attraverso gl i  
strumenti  e lettronic i  di  acquisto gest i t i  da Consip Spa o da 
altro soggetto aggregatore di  r i fer imento, tuttavia 
l ’acquis iz ione in forma aggregata per assenti economie 
gest ional i  e r isparmi di  spesa s ignif icat iv i .  Lo schema t ipo di 
convenzione predisposto dal l ’Anci  per l ’ is t i tuzione del Cuc va 
propr io in questa direzione. Anche in questo caso i l  s istema di 
e-procurement Sinte l  è in grado di  supportare l ’ intero processo 
di  acquis iz ione.  

È vero che l ’ inser imento di  questo ambito nel la 
Convenzione r ichiede di  emendarla in più part i ,  tuttavia 
sol leci t iamo in tal  senso gl i  Enti  associat i  aff inché prendano 
ser iamente in considerazione quanto sopra al  termine 
del l ’ in iz iale per iodo di  sper imentazione par i  a 6 mesi . 

Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 

Grazie al  Consigl iere Al iprandi. 
La parola al  Consigl iere Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO DEMOCRATICO) 
 

 S ì ,  grazie Pres idente. 
Mah, noi s iamo r imasti  un po’ stupit i ,  dico la ver i tà,  

perché mi sembrava che nel la seduta del la Commiss ione 
Consi l iare la Dottoressa Vecchio avesse spiegato in modo più 
che dettagl iato ed esaust ivo questa Del ibera e anche le ragioni 
per cui  s i sono fatte queste scelte. Non so se dobbiamo fare 
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una s intes i  di  quanto ha detto r ispetto al  fatto che Novate è 
Capof i la, che sarà una sper imentazione di  6 mesi , che s i è 
scelto, s i  è optato per questa che è un’opzione possibi le per 
non avviare un’ulter iore sper imentazione con molt i  
procedimenti  contemporanei e s iccome non si  è ut i l izzato pr ima 
questo s istema dic iamo che l ’Uff ic io non ha g iudicato 
opportuno optare per una sper imentazione di  questo t ipo.  
Ricordo che la Convenzione deve essere anche approvata nel 
medesimo testo da tutte le Amministrazioni interessate e poi 
crediamo anche che l ’emendamento proposto attenga al le 
modal i tà di  gest ione e di  organizzaz ione che appartengono al la 
struttura amministrat iva, che poi sarà operat iva come Centrale 
Unica di  Committenza. 

Noi r i teniamo che questo t ipo di  var iazione proposta 
nel l ’emendamento esul i  un po’ dal la competenza del Consigl io 
perché non spetta al  Consigl io Comunale determinare le 
concrete modal i tà operat ive del la struttura medesima. 

Al lora per tutte queste ragioni noi non accogl ieremo 
l ’emendamento e quindi voteremo contro. 

 
PRESIDENTE 

 
Grazie al  Consigl iere Banf i .  
La parola al  Consigl iere Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 

 
Mi hanno colpito un po’ le parole del la col lega Banf i  del 

P.D., nel  senso che cosa s ia o cosa non s ia competenza del 
Consigl io Comunale, boh, è tutto da discutere insomma, nel 
senso che i l  Consigl io Comunale credo che s ia l ’organo supremo 
che debba dare indicazioni anche agl i  Uff ic i  Tecnic i ,  però i l  
dubbio che ho sul l ’emendamento che è stato presentato dai  
col leghi è di carattere diverso r ispetto a quel lo posto qui in 
questo momento e c ioè è più di  interpretazione f i losof ica, 
passatemi questo termine, nel  senso che io mi rendo conto che 
aff idare in toto i  lavor i  pubbl ic i  a de l le committenze regional i  e 
nazional i  sta creando dei nuovi mostr i  di  accentramento di 
potere che sono, vedi Consip, S inte l ,  per come sono 
organizzate in questo momento. In realtà c i  sono del le 
esper ienze molto più lungimiranti  e molto più luminose, qual i  
per esempio quel l i  del la Regione Toscana con Start dove 
ader iscono tutt i  i  Comuni del la Regione e dove in realtà l ì  s ì 
che c ’è una condiv is ione di  questo t ipo di  att iv i tà, soprattutto 
in s i tuazioni ,  dicevo pr ima, di  grande accentramento di  potere 
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dove i  Comuni non hanno più dir i tto di  control lo e di  repl ica. 
Tutto v iene gest i to da grandi fornitor i  e l ’unico metro di  misura 
è lo sconto sul  prezzo di  gara, senza la poss ibi l i tà di  una 
valutazione nel merito qual i tat ivo. Le piccole e medie imprese 
vengono escluse in quanto non s i  aggregano e questo è anche 
un problema del le piccole imprese che hanno del le colpe di 
mancato aggiornamento di  spinta proposit iva e d i  spinta 
associat iva e quindi i l  r isultato è che nei lavor i  pubbl ic i  c i  
saranno sempre le sol i te società che creano dei carte l l i  e che in 
qualche modo s i  spart iscono i l  bott ino, soprattutto in condizioni 
come queste e quindi io vedo di  buon occhio che i l  nostro 
Comune s i  s ia proposto come Centrale Unica di  Committenza,  
mettendo a disposiz ione i l  propr io Uff ic io di  Gare agl i  al tr i  due 
Comuni, almeno per i  pr imi 6 mesi , soprattutto ho mol ta f iducia  
nel lavoro del nuovo Responsabi le del l ’Uff ic io Tecnico. È chiaro 
che però e diventerà anche, scusate, forse un modo per 
ott imizzare le procedure e forse per noi Consigl ier i  Comunal i  
anche più faci le control lare le gare e control lare la 
documentazione. È chiaro che r ispetto però a questo c i  sono 
del le necess ità da affrontare e da ver i f icare e c ioè che ci  s ia 
una maggiore attenzione a come vengono gest i te le gare 
d’appalto, non poss iamo più permetterci  una ser ie di error i  e 
personalmente penso anche di  non propr io bel le f igure come 
quel le fatte ult imamente e che ci s ia anche tutta una modal i tà 
per la gest ione del le gare quindi , un esempio che magari  un po’ 
preoccupa è come vengono poi gest i te le buste, dove vengono 
custodite, i l  modo con cui vengono custodite sono argomenti  
importanti  e devono essere assolutamente resi  pubbl ic i .  

Per tutt i  quest i  motiv i ,  i l  nostro voto sarà contrar io 
al l ’emendamento.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie al  Consigl iere Sordini .  
Se non vi  sono altr i  interventi  mett iamo. 
La parola al  Consigl iere Al iprandi, prego. 
 

CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 

 
S ì ,  grazie Pres idente. 
S ì ,  solo una cosa su quanto ha repl icato la Capogruppo 

del Part i to Democrat ico, che in parte ha colto anche la col lega 
dei 5 Ste l le, c ioè io r imango al l ib i to nel sentire che le decis ioni 
vengono prese dagl i  Uff ic i  e non dal Consigl io Comunale, c ioè 
non è che s i è, quel lo che ha detto è stato che le indicazioni  
sono state di  questo t ipo ed è que l lo che ha anche detto la 
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Dir igente quel la sera. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Eh va beh, le modal i tà,  però se a questo punto noi 

dobbiamo preservare un discorso di  trasparenza, noi  abbiamo 
chiesto questa cosa.  

 
PRESIDENTE 

 

Grazie al  Consigl iere Al iprandi. 
Mett iamo ai  vot i  l ’emendamento presentato dai Consigl ier i  

S i lva, Giovinazzi  e Al iprandi. 
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Favorevol i  3, astenuti  Zucchel l i  e contrar i .  
Respinto con 12 voti  contrar i ,  3 favorevol i  e un astenuto. 
A sto punto votiamo i l  nostro ordine del giorno, i l  punto 

numero 4, Centrale Unica di  Committenza. 
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Approvato con 12 voti  favorevol i ,  1 astenuto e 3 contrar i .  
Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Ok, come sopra. 
Va bene. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 5 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
DICEMBRE 2015 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO IN MATERIA DI SERVIZI 

ALLA PERSONA PER L'ACCESSO, L'EROGAZIONE E LA 

COMPARTECIPAZIONE DELLE PRESTAZIONI SOCIALI, 
SOCIOSANITARIE, EDUCATIVE ED ALLE PRESTAZIONI 

AGEVOLATE 

 

PRESIDENTE 

 
Passiamo al  punto numero 5 al l ’ordine del giorno: 

approvazione Regolamento in mater ia di  serv iz i  al la persona.  
La parola al l ’Assessore. 
 

ASSESSORE LESMO CHIARA MARIA (NOVATE PIU’ 

CHIARA) 

 
S ì ,  al lora buonasera. 
Ci  troviamo ad approvare in Consigl io Comunale un nuovo 

Regolamento in mater ia di  serv iz i  al la persona per l ’accesso, 
l ’erogazione e la compartecipazione del le prestazioni social i ,  
sociosanitar ie, educative ed al le prestazioni agevolate. 

È stato oggetto anche di  una Commiss ione nel mese di  
novembre. 

Sostanzialmente l ’ambito,  quindi gl i  8 Comuni del  Piano di  
Zona s i  adeguano ai  due l ive l l i  d i  normative naz ionale e 
regionale, nazionale perché con la f ine del 2013 e con i Decret i  
success iv i attuat iv i  abbiamo una nuova legis lazione in merito 
al la costruzione del l ’ indicatore ISEE e dei campi di  
appl icazione. La normativa regionale del l ’anno scorso invita i 
Comuni a del iberare Regolamenti  che abbiano dei cr i ter i  di  
omogeneità e quindi per lo meno r ispondenti  ai  termini  del 
distretto, quindi del  Piano di  Zona. 

Come abbiamo avuto modo di  vedere anche in 
Commiss ione i l  documento è composto da due part i ,  la parte 
del Regolamento e un al legato che presenta in modo molto 
puntuale la rete dei serviz i ,  quindi che cosa questo 
Regolamento appunto tratta del la compartecipazione al  costo 
del le prestazioni ,  compartecipazione che avviene o dal le  
s ingole persone o da nucle i  fami l iar i ,  non r iguarda soltanto i  
Serviz i  Social i ,  ma r iguarda anche i  serv iz i  educativ i  e di 
supporto scolast ico. Come dicevo pr ima introduce dei cr i ter i  e 
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del le regole omogenee per gl i  8 Comuni e norma serviz i  dei 
Comuni nati  serv iz i  del l ’ambito,  c ioè già noi  abbiamo 
esper ienza di  serviz i  che r iguardano tutt i  i  Comuni, i l  serv iz io di  
ass istenza domici l iare, la te leass istenza, lo spazio neutro. 

Dico solo un’ult ima cosa, questo lavoro è stato un lavoro 
che hanno predisposto i  tecnic i  s ia dei  Serviz i  Social i ,  s ia 
del l ’ Istruzione di  tutt i  i  Comuni che s i  sono confrontat i  sul  tema 
del le regole e hanno cominciato anche a confrontars i  sui  temi 
del le tar i ffe perché questo è un success ivo passo che sarà 
operat ivo nel 2016 che vedrà, laddove poss ibi le, una anche 
omogeneità di  tar i ffazione. Questo è già stato oggetto di  
dibatt i to pol i t ico a l l ’ interno di  due riunioni dove erano presenti 
anche gl i  Assessor i  e i  S indaci  e appunto diventeranno poi 
Del ibere di  Giunta l ’anno pross imo. 

Mi sembra importante dire che comunque se regole e 
cr i ter i  diventano omogenei, quel lo che vorre i  sottol ineare è che 
al l ’ar t icolo 10 v iene ben spiegato come ciascuna s ituazione 
vede la costruzione di  un progetto ass istenziale personal izzato. 
Cosa vuole dire? Signif ica che propr io perché st iamo par lando 
di  persone fragi l i ,  persone disabi l i ,  persone anziane non 
autosuff ic ient i ,  persone con problematiche di  var ia natura 
anche un indicatore, anche una tar i f fa verrà e viene appl icata 
in base al la s ingola s i tuazione, mettendo ins ieme tra l ’a l tro 
diverse competenze, quindi non soltanto quel la del l ’ass istente 
sociale, ma a volte anche quel la del medico di  base, dei  serviz i 
sanitar i  o del la rete di  v ic inato o fami l iare se le persone 
appunto invece è isolata, quindi dire i che è un obiett ivo pol i t ico 
importante, anche se, come dire? Ha una parte s icuramente di 
adeguamento al le  normative, la sf ida più interessante sarà 
anche quel la appunto del le tar i ffazione, tante volte anche con 
l ’Assessore Ricci  c i  confrontiamo sul fatto che, soprattutto le 
persone che abitano ai  conf in i  dei  paesi  e che portano magari  i  
propr i  f ig l i  nel le scuole o a frequentare alcune s i tuazioni 
del l ’a l tro paese s i  trovano a pagare in modo diverso e questo è 
una nota, insomma, su cui i  divers i  S indaci  s i  confronteranno. 

 
PRESIDENTE 

 

Grazie al l ’Assessore Lesmo. 
La parola al  Consigl iere Leuci .  

 

CONSIGLIERE LEUCI ANGELA PASQUA (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Buonasera, Angela Leuci  del  Part i to Democrat ico. 
Per serviz i  al la persona s i  intendono tutte le att iv i tà 
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re lat ive al la predisposiz ione ed erogazione di  serviz i social i ,  
educativ i  e di  supporto scolast ico gratuito o a pagamento o di  
prestazioni profess ional i  dest inate a r imuovere e superare le 
s i tuazioni di  bisogno e di  di ff icoltà che le persone incontrano 
nel corso del la loro v i ta. La f inal i tà è quel la di  tute lare la 
dignità e l ’autonomia del le persone, sostenendole nel 
superamento del le s i tuazioni di  bisogno e di  di ff icol tà.   

L’obiett ivo essenziale del  Regolamento che st iamo per 
approvare r isponde al l ’es igenza di  indiv iduare cr i ter i  omogenei 
di  accesso e fornire r isposte omogenee sul terr i tor io, in modo 
da potere raggiungere moltepl ic i  r isultat i ,  qual i  i l  
mantenimento a domici l io del le persone e lo sv i luppo del le loro 
autonomie, i l  superamento del le carenze del reddito fami l iare, 
i l  migl ior soddisfacimento del le es igenze di  tute la res idenziale e 
semires idenziale del le persone non autonome e non 
autosuff ic ient i ,  la maggiore integrazione poss ibi le del le persone 
disabi l i ,  l ’ informazione e la consulenza corretta e completa al le 
persone e al la famigl ie per favor ire la fruiz ione dei serviz i .  

L’appl icazione di  questo Regolamento può essere letta 
anche al la luce de i grandi mutament i  che stanno avvenendo in 
ambito sociale,  dal  model lo di  we lfare redistr ibutivo st iamo 
lentamente passando ad un welfare generat ivo, in cui  è l ’ intera 
società, e non solo lo Stato, che deve fars i  car ico del benessere 
dei c i ttadini ,  per cui  diventerà sempre più importante par lare di  
compartecipazione e col laborazione nel la logica del dare e 
avere. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

Grazie al la Consigl iera Leuci .  
Se non vi  sono altr i  interventi  pass iamo al la votazione. 
Mett iamo ai  vot i  i l  punto numero 5 al l ’ordine del giorno: 

approvazione Regolamento in mater ia di  serv iz i  al la persona.  
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
11 favorevol i ,  4 astenuti ,  nessun contrar io. 
I l  Consigl iere Sordini  è assente dal l ’aula. 
Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
Grazie. 
11 favorevol i ,  4 astenuti  e nessun contrar io. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 6 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
DICEMBRE 2015 

ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE PER 

L'ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE UNIONI CIVILI NEL 

COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 

PRESIDENTE 
 

Punto numero 6 al l ’ordine del giorno: ist i tuzione del la 
Commiss ione Consi l iare. 

La Del ibera prevede di  assegnare al la suddetta 
Commiss ione al la Conferenza dei Capigruppo, al largata con 3 
Consigl ier i  di  maggioranza, L inda Bernardi ,  Ivana Porte l la, 
Ernesto Giammel lo e di  nominare le seguenti  f igure i 
componenti  la Commiss ione di  cui  al  punto 1 nel la Dottoressa 
Maria Carmela Vecchio, responsabi le del  Settore Segreter ia 
Generale, serviz i  interni .  

Se v i  sono interventi .  
La parola al  Consigl iere Piovani. 
 

CONSIGLIERE PIOVANI MAURIZIO PIETRO ALESSANDRO 

(FORZA ITALIA BERLUSCONI PER NOVATE) 

 
Grazie s ignor Pres idente. 
Pr ima di  tutto un chiar imento, nel la Conferenza dei 

Capigruppo di  ier i  era emersa una perpless i tà c irca la 
formulazione letterale del la Del ibera perché dal tenore del 
testo che avevamo f ino a ier i  pareva che i l  testo del l ’ordine del 
giorno votato dal Consigl io Comunale prevedesse che la mater ia 
venisse trattata dal la Conferenza dei Capigruppo, cos ì  non era 
perché l ’ordine del giorno presentato, a memoria,  attr ibuiva 
questo potere al le Commiss ioni competenti ,  c i rcostanza che la 
mater ia venga devoluta al la Conferenza dei Capigruppo non è 
neanche stata concordata al l ’ interno del la Conferenza dei  
Capigruppo, perché la Conferenza dei Capigruppo non s i  è mai 
espressa in questo senso quindi r i tengo che uno debba essere 
chiar i to che i l  testo non può r i fer i re al la competenza del la 
Conferenza dei Capigruppo su questa quest ione a part i re 
dal l ’ordine del giorno in iz iale, perché così  non era, che 
comunque non era una quest ione che s i  è discussa e che è 
stata, sul la quale  s i  è raggiunto un accordo nel la Conferenza 
dei Capigruppo e che pertanto attr ibuire la competenza 
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regolamentare al la Conferenza dei Capigruppo è una scelta 
pol i t ica di  questa maggioranza che intende portare in Del ibera 
questo testo, perché la Conferenza dei Capigruppo su questa 
quest ione non s i  è mai espressa. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie. 
La parola al  Consigl iere Al iprandi. 

 

CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 

 
 S ì ,  grazie Pres idente. 

Rispetto a quanto detto dal  col lega di  Forza Ital ia 
condiv ido pienamente e aggiungo anche ed è un’osservazione 
che io ho già fatto in Conferenza Capigruppo la penult ima vol ta 
che ci  s iamo vist i ,  dove la Conferenza Capigruppo sta 
svolgendo di  tutto, tranne che disporre al  ruolo che è quel lo di  
essere la parte che prepara l ’ordine del giorno del Consigl io 
Comunale ins ieme a Lei .  

Ora i l  fatto che per ogni cosa tutto venga r igettato sul la 
Conferenza Capigruppo per far la diventare poi al largata, per 
diventare una Commiss ione, s inceramente non lo trovo 
corretto, quindi da parte mia c i  sarà come Lega Nord i l  voto 
contrar io. 
 
PRESIDENTE 

 

Grazie. 
La parola al  Consigl iere Sordini .  

 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 

STELLE) 
 

 No, scusate anche ier i  sera in Capigruppo s i  è discusso di  
questa Del ibera e i l  problema era quel capoverso che diceva 
che con i l  suddetto atto ha aff idato,  in realtà l ’ interpretazione 
che ne ho dato io, e forse era comune anche ad altr i  col leghi 
presenti  al la r iunione, era che i l  suddetto atto è r i fer i to al la 
Del ibera di  cui  st iamo par lando, quindi forse vale la pena di  
speci f icare, se non s i  capisce, vale la pena di  speci f icare 
megl io questo concetto, nel  senso che, prego? 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
È stato corretto? Quindi non è questo i l  testo, è stato 

corretto, perché l ’oggetto del contendere anche ieri sera in 
Capigruppo era propr io questo, quindi che fosse in qualche 
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modo corretto. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Ok, perché era propr io questo l ’oggetto del la discuss ione 

di  ier i  sera. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Ah, perché non abbiamo r icevuto la modif ica del testo, 

ma l ’ interpretazione che avevo dato io è che i l  suddetto atto 
era quel lo che st iamo per del iberare e secondo me, poi  
re lat ivamente a quel lo che ha detto i l  co l lega Al iprandi sono 
due ragionamenti  completamenti  dist int i ,  nel  senso che 
abbiamo anche in Capigruppo discusso re lat ivamente al la  
funzione del la convocazione del la Capigruppo sul tema del la 
preparazione del Consigl io Comunale e andrà affrontato s ia col  
pross imo Regolamento che in una d iscuss ione forse più ampia 
che r iguarderà tutt i  sul la funzione di  questa r iunione in 
preparazione del Consigl io Comunale che francamente potrebbe 
anche non tenersi ,  ma bisogna far lo per forza a causa del 
Regolamento perché è veramente, come dire? Fare i l  passacarte 
e leggere cosa c ’è nel le carte l l ine, non è esattamente lo scopo 
di  preparare con i l  Pres idente del Consigl io Comunale l ’ordine 
del giorno del Consigl io Comunale stesso.  

Io invece con la modif ica in cui  megl io s i  precisa questo 
capoverso, Movimento 5 Ste l le sarà a favore del la Del ibera. 
 
PRESIDENTE 

 
Grazie al  Consigl iere Sordini .  
La parola al  Consigl iere Banf i .  

 
CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO DEMOCRATICO) 

 

Sì, un breve passaggio per dire che s inceramente non ne 
sono certa, però a me sembrava che avess imo fatto un discorso 
per analogia, c ioè per analogia r ispetto al la Capigruppo 
al largata, del iberata per i l  Regolamento del  baratto 
amministrat ivo,  mi sembrava avess imo fatto un po’  questa 
r i f less ione di  poter usare lo stesso strumento in relazione a 
questo Regolamento. 

Ecco, non lo so, però può anche essere che ne abbiamo 
par lato in un al tro ambito. Io purtroppo la certezza non ce l ’ho. 
 
PRESIDENTE 

 
Grazie al la Consigl iera Banf i .  
Pass iamo al  punto numero 6, al la votazione, l ’ is t i tuzione 

del la Commiss ione Consi l iare per l ’ ist i tuzione del Registro del le 
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unioni c iv i l i  nel  Comune di  Novate Mi lanese. 
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
Nessun …  i l  Consigl iere Zucchel l i  e i l  Consigl iere 

Giovinazzi .  
12 favorevol i ,  2 contrar i  e assenti .  
Non c ’è immediata eseguibi l i tà per cui ,  sono le ore 22.20 

dichiaro chiuso i l  Consigl io. 
Grazie. 
C’è i l  r infresco per chi… La panettonata. 
Grazie. 

 


